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SUINTERNET
Il conto accessorio. Determinante il tasso «Irs»

L’anticipazione

GLI ISTITUTI
CHE ADERISCONO

A cosa fare attenzione

Franco Roscini Vitali
Grande attesa delle impre-

se direttamente interessate per
il decreto previsto dalla Finan-
ziaria 2008 sulla fiscalità delle
imprese che redigono il bilan-
cio in base ai principi contabili
internazionali(Ias),inarrivoen-
tro settembre (si veda «Il Sole
24 Ore» di giovedì). Il regola-
mentopermetteràloro infattidi
risolvere i dubbi alla vigilia
dell’invio di Unico e dei prossi-
miversamentidi imposta.Mala
sua funzione non si ferma qui,
perchéilprovvedimentopuòes-
sereimportanteanchepercapi-
re come il fisco intende risolve-
re alcune questioni che, in pro-
spettiva, potrebbero riguardare
tutte le imprese, anche quelle
che non redigono il bilancio in
base agli Ias. Con il recepimen-
to delle direttive contabili co-
munitarie 65/01 e 51/03 alcuni
problemi delle imprese Ias po-

trannoinfatti riguardaretutte le
imprese.

L’articolo 25 della legge Co-
munitaria2007,chedelegaalre-
cepimento delle direttive cita-
te, alla lettera g) prevede la mo-
dificazione della normativa fi-
scale in materia di reddito d’im-
presa al fine di rendere neutrali
leinnovazioniderivantidall’ap-
plicazionedeiprincipicontabili
internazionali.

La previsione normativa de-
ve essere letta e interpretata al-
la luce dei successivi sviluppi
contenuti nella Finanziaria
2008 che ha avvicinato il reddi-

to delle imprese Ias al risultato
del bilancio. In proposito, l’arti-
colo 83 del Tuir prevede la va-
lenza, anche in deroga alle di-
sposizionideisuccessiviartico-
lidelTuir,deicriteridiqualifica-
zione, imputazionetemporalee
classificazioneinbilancioprevi-
stidagli Ias.

La norma dovrebbe risolve-
re le ipotesi in cui il principio di
competenza Ias diverge dalle
regole fiscali contenute nell’ar-
ticolo 109 Tuir. Per tali imprese
è sancita l’irrilevanza dei com-
mi 1 e 2 dell’articolo 109 che, in-
vece, restano validi per le im-
prese che redigono il bilancio
seguendo le norme dettate dal
Codicecivileedaiprincipicon-
tabili nazionali.

L’articolo1comma58dellaFi-
nanziaria 2008, poi, precisa che
le modifiche sono introdotte in
attesadelriordinodelladiscipli-
nadelredditod’impresa,conse-

guente al completo recepimen-
todelledirettive 65/01 e51/03.

Le modifiche fiscali dipende-
ranno dalle modalità di recepi-
mento delle direttive contabili.
Il ministero dell’Economia ha
promosso una consultazione
sull’articolato predisposto
dall’Organismo italiano di con-
tabilità (Oic).

Alcunedelleosservazioni ri-
cevute riguardano specifici
punti, altre più genericamente
auspicano un avvicinamento
gradualeainuovi principi, affi-
dandolo ad una valutazione
delle singole imprese in base
alla loro situazione, preveden-
do anche un adeguato periodo
transitorio.

Anche il ricorso al fair value,
potrebbe riguardare le ipotesi
in cui questo rappresenti una
modalitàdimaggioretrasparen-
zaecorrettezzanellacomunica-
zionefinanziaria.

Ovviamente, le future scel-
te si rifletteranno sugli aspet-
ti fiscali. Per esempio, la nor-
ma, contenuta nell’elabora-
to dell’Oic, che specifica la
prevalenza della sostanza
economica delle operazioni
sulla forma giuridica delle
stesse potrà avere riflessi an-
che in ambito tributario.
Questo, sia nell’ipotesi in
cui si faccia riferimento a
specifiche operazioni (lea-
sing, factoring, cancellazio-
ne di attività finanziarie, ec-
cetera) sia, a maggior ragio-
ne, nell’ipotesi in cui la nor-
ma costituisca criterio gene-
rale di valutazione.

In ogni caso, in testa all’elen-
codellepossibilimodifichenor-
mative–equestopuòesserefat-
to anche immediatamente – si-
curamentesi colloca l’abolizio-
ne, per tutte le imprese, come
già fatto per le imprese Ias, dei
commi 1 e 2 dell’articolo 109, al
fine di estendere in ambito fi-
scale i principi di competenza
civilistici.Sieviteràinutilecon-
tenzioso, prevedendo il paga-
mentodeisoliinteressiseiprin-
cipi civilistici sono disattesi.

Scatta la rata fissa
Conlarinegoziazionesi
pagheràunaratafissacalcolata
altassomediodel2006(oa
quellodelladatadellastipula
perimutuisuccessivial2006)
Il conto «accessorio»
Ladifferenzafraratavariabile
eratafissaricalcolataverrà
addebitataoaccreditata
inbaseall’andamentodeitassi
inuncontodifinanziamento
accessorio

Lo spartiacque
LaConvenzioneAbi-Tesoroe
larinegoziazioneobbligatoria
sonoapplicabiliaimutuia
tassovariabileeratavariabile
stipulatifinoal28maggio
2008
La finalità
Ilmutuooriginariodeve
esserefinalizzatoall’acquisto,
allaristrutturazioneoppure
allacostruzione
dell’abitazioneprincipale

Il tasso accessorio
Iltassocheregoleràilconto
difinanziamentoaccessorio
saràfisso,eparialminorefra
iltassostabilitoincontrattoe
iltassoIrsa10anni
maggioratodi0,50punti,
determinatialladatadi
rinegoziazione.
Ilrimborsodelsaldodelconto
difinanziamentoaccessorio
avverràdopolascadenza
delmutuo

SulsitointernetdelSole24
Oreunospecialesulla
rinegoziazionedeimutui,
conunsistemadicalcoloper
capiresel’operazione
convienee,tral’altro, lalista
chevieneaggiornata
quotidianamentedalle
bancheaderentialla
convenzioneAbi-Governo
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LA GUIDA ALLA LETTURA
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Gli altri strumenti
Labancaètenutaaricordareai

mutuatarilapossibilitàdi
avvalersi,oltrechedella
rinegoziazioneintrodottadal

decretoTremonti(Dl93/08e
ConvenzioneAbi-Tesoro),dialtri
istituti

Imutuatari, inparticolare,
possonoproporreallabanca(che
puòaccettareomeno)la
variazionedellecondizionidel
mutuo,compresol’allungamento

delladurata(l’operazionenon
comportaspese,aisensi
dell’articolo8comma3dellalegge
40/07,ildecreto"Bersani-bis")

Oppuresipuòricorrerealla
portabilitàdelmutuoealla
surrogazione(sempreaisensi
dell’articolo8delBersani-bis)

Marco Bellinazzo
Angelo Busani

Avrannotempofinoall’ini-
zio di dicembre i mutuatari
messi all’angolo dal caro-rate
per accettare la proposta di ri-
negoziazionedeiprestitiprevi-
sta dalla convenzione Abi-Te-
soro.

Nelle lettere che le banche
stanno spedendo in questi
giorni ai sottoscrittori di mu-
tui a tasso variabile (anteriori
al28maggio2008)viene, infat-
ti, concesso un termine di tre

mesi per decidere il da farsi.
Unterminegeneralmentecol-
legato dagli istituti di credito
alricevimentodellacomunica-
zione ovvero già fissato a una
dataprecisa.

Èbenefindasubitoprecisa-
re che sono le singole banche
a stabilire – a seconda delle
proprie esigenze interne di ri-
confezionare i mutui rinego-
ziati a partire dal 1˚ gennaio
2009 – il giorno entro il quale
le lettere dei clienti aderenti
alla rinegoziazione dovranno
pervenire alla banca stessa: il
rispetto di queste date è assai

importante, in quanto, in caso
di mancato rispetto, il cliente
può vedersi rifiutare la con-
cessione della rinegoziazio-
ne.

C’è da osservare, poi, come
le circa 150 banche che hanno
aderito all’accordo quadro
prefigurato dall’articolo 3 del
decretolegge93/08stianose-
guendo strade diverse per
procedere alla rinegoziazio-
ne.

Si iniziano, quindi, a intuire
le "strategie" che i diversi isti-
tuti intendonoadottareperfar
fronte a questa incombenza.
Lo si evince dalle lettere e da-
gli schemi di proposta di cui
«Il Sole 24 Ore» è venuto in
possesso (si veda il facsimile
pubblicatoa fianco).

Mentrealcunebanchesiaffi-
dano, per esempio, alla con-
trattazione per corrisponden-
za,altrepuntanoalcontattodi-
retto. Capiterà così che alcuni
clienti saranno messi nelle
condizionidiconcluderel’ope-
razioneadistanzamentrealtri
dovranno per forza di cose re-
carsipresso le filiali.

Nel primo caso, i mutuatari
in difficoltà che hanno diritto
allarinegoziazionecoattivari-
ceveranno a casa un corposo
plico di documenti e potran-
no,appunto,limitarsiacompi-
lare i moduli (compresa la di-
chiarazione sostitutiva di un
atto di notorietà) e a rispedirli
almittente. Inquestaeventua-
lità– esarà ilcaso specialmen-

te delle banche che non hanno
sportelli – il rapporto ban-
ca/cliente sarà perciò esclusi-
vamente cartaceo (salva l’isti-
tuzione di appositi call cen-
ter): la banca invierà al cliente
diversi documenti e il cliente,
se aderisce alla rinegoziazio-
ne, dovrà restituire la docu-
mentazione firmata entro il
termine indicato nella propo-
sta di rinegoziazione formula-
tadalla banca.

La banca che sceglie o che
devenecessariamente seguire
lastradadelrapportosolamen-
te epistolare, per esempio, po-
trebbe inviare al domicilio del
cliente:
1 una lettera esplicativa della
possibilitàdi rinegoziazione;
1 una simulazione personaliz-
zata di prosecuzione del mu-
tuo nella forma attualmente in
corso e nella forma rinegozia-
ta(inmodocheilclientepossa
fare un calcolo di convenien-
za);
1unfacsimiledidichiarazione
sostitutivadiatto notorio (che
il cliente deve sottoscrivere
per assumersi la responsabili-
tàdellaveridicitàdeidatiforni-
tialla banca);
1 il testo del contratto di rine-
goziazione;
1 un riassunto delle principali
clausole del contratto di rine-
goziazione.

Nelsecondocaso-quelloba-
satosulcontattodirettobanca-
cliente– imutuataripotrebbe-
roricevere,invece,unasempli-

ce missiva contenente infor-
mazionisommariesulleopzio-
niincampoconl’invitoarivol-
gersi all’ufficio della banca
presso cui hanno stipulato il
mutuoper:
1ottenereulteriorichiarimen-
ti sulle chance offerte dal de-
creto Tremonti e sugli stru-
menti alternativi introdotti
daldecretoBersani;
1 vagliare la propria posizione
personale e quindi i "numeri"
(peresempioimportodellara-
ta e tasso) con cui avrebbe a
che fare in caso di adesione al-
la rinegoziazione;
1 e, infine, sottoscrivere la let-
tera di accettazionedella rine-
goziazione.

Persoppesarelaconvenien-
zadellevariesoluzionisultap-
petooccorrerà,comunque,va-
lutare con attenzione la pro-
pria situazione e i propri mar-
gini di manovra. C’è da aspet-
tarsi che in non pochi casi, no-
nostante qualsiasi sforzo di
chiarezza le banche facciano, i
clienti finiscano per non capi-
recon esattezza di cosa si trat-
ti e in cosa consista la rinego-
ziazione.

Si tratta, infatti, di materia
assai complessa anche per gli
addetti ai lavori enon èdiffici-
le immaginarsi che l’arrivo a
casa di un pacco di documenti
di tale tecnicità possa produr-
re un effetto di scoraggiamen-
to o di non completa consape-
volezza sull’operazione da
compiere.

Alternative

Contabilità. Da attuare le direttive Ue recepite nella Comunitaria 2007

IaseFisco,lapartitaèsupiùtavoli

LA DATALIMITE
Se l’accettazione
daparte dei mutuatari
arriva dopo la scadenza
gli istitutipossono rifiutare
la revisione del prestito

OLTRE LA FINANZIARIA
Lescelte del decreto
previsto dalla manovra
si intrecciano
con l’attuazione
delle regole europee

Dario Aquaro
MILANO

La convenzione Abi-Teso-
ro prevede che la differenza tra
l’importo della rata dovuta se-
condo il piano di ammortamen-
to previsto in origine e l’impor-
to della rata post-rinegoziazio-
ne sia addebitata su un conto di
finanziamento accessorio. Un
contocheproduce interessi,ca-
pitalizzabiliannualmente,altas-
so annuo più favorevole per il
cliente tra quello che si ottiene
in base all’Irs a 10 anni, maggio-
rabile fino allo 0,50%, e quello
previstodacontratto.

L’Irs (Interest Rate Swap) è il

tasso di riferimento utilizzato
comeparametrodiindicizzazio-
nedeimutuiipotecariatassofis-
so, ed è diffuso giornalmente
dalla Federazione Bancaria Eu-
ropea. Attualmente ha un valo-
redel4,738%:dall’iniziodell’an-
nosièandatidaunminimoregi-
strato a marzo (4,276%) a un
massimo di luglio (5,095%), che
èstatoseguitodaunafaseribas-
sista arrestatasi solo nei giorni
scorsi. Per alcuni centri studi,
però, l’aspettativa è quella di un
rallentamento della crescita in
area euro, tale da comportare
untrendribassistachefapreve-
dereuntagliodei tassinel 2009.

Mentre l’importo della rata
viene fissato definitivamente,
il mutuo resta dunque a tasso
variabile, perché la differenza
rispettoallarataoriginariaèac-
cumulata sul conto accessorio,
che dovrà essere restituito alla
fine del periodo di ammorta-
mento (si veda «Il Sole 24 Ore»
di ieri).

L’abbattimentodellaratanon
comporta perciò la riduzione
del costo del mutuo, e i clienti
dovrannovalutareconattenzio-
ne la proposta dell’istituto ban-
cario. Da questo punto di vista,
la comunicazione inviata loro
dallabancasarànecessariamen-
te incompleta: il tasso che verrà
applicatoal conto finanziamen-
to non può infatti essere defini-
to al momento dell’invio della
proposta, ma soltanto alla data
di rinegoziazione del mutuo.

Per dovere di trasparenza, co-
munque, la bancadeve avvisare
la clientela del ricalcolo del tas-
so che avverrà al momento del-
la conclusione formale della ri-
negoziazione.

A queste valutazioni si ag-
giungonoquelle relative alleof-
ferte praticate dai diversi istitu-
ti aderenti alla Convenzione,
chehanno la facoltàdiproporre
ai mutuatari condizioni ancora
piùfavorevoli.Lamaggiorparte
deimiglioramentiavanzatifino-
radallebancheriguardaappun-
to l’abbassamento del tasso ap-
plicato al conto di finanziamen-
to.Così lospread"insconto"va-
ria, secondo le offerte, dallo
0,45% allo 0,20% e in alcuni casi
èaddiritturaeliminato.Unmoti-
vo di riflessione in più prima di
scegliere la via per far fronte al
rincarodellerate.

SulSole24Oredigiovedì
notiziacheilregolamentosulla
derivazionedell’imponibile
dagliIas,conminisanatoriaper
leimpresechesisono
uniformateallenuoveregolein
anticipogiàdal2005,arriverà
entrolafinedisettembre.Cosìil
testo,oraall’esamedelConsiglio
diStato,dovrebbeesserereso
operativoprimadeltermineper
l’inviodiUnico.Indubbio"Ires
deipiccoli",attuazionedelle
nuoveregolesullespesedi
rappresentanzaenuovi
coefficientidiammortamento

Sale la spesa per la casa
delle famiglie italiane e, a sof-
frire, risultano essere soprat-
tutto coloro i quali vivono in
affitto. A evidenziarlo sono
state le ultime rilevazioni
Istat sui consumi degli italia-
ni, che, nonostante la diminu-
zione del numero di affittuari,
già osservata nel 2006, foto-
grafanounincremento medio
dei canoni, nel periodo che va
dal 2005 al 2007, pari al 14 per
cento, con una media mensile
per abitazione aumentata da
308 a 351 euro.

Il picco è stato registrato al
centro della Penisola, dove i
prezzi sono volati a più 20%
(da 340 a 406 euro), mentre
nel Mezzogiorno è stata regi-
stratalaspesaminore,conuna
media, nel 2007, di 278 euro.
Conti in aumento anche per i
mutui casa: il 14,5% delle fami-
glie – circa due milioni e mez-
zodinuclei–lequalipossiedo-
nouna casa di proprietà, havi-
sto crescere questa voce di
uscitadel 7,5%, da 438 a 471 eu-
romedialmese.

Quellaperl’abitazionesicon-
fermaquindilaspesapiùconsi-
stentenelbilanciofamiliareita-
liano, con un’incidenza pari a
unquarto(il26,7%nel2007)del-
la spesa media mensile. Vale a
direcirca662eurosui2.480del-
lamediaperl’annopassato,con
unaunacostantecrescita,consi-
deratochenel2005lavocesiat-
testavaal25,8%deltotale.Ilpri-
matovaanchequialcentroIta-
lia, dove l’esborso rappresenta
il 29% del totale (736 euro su
unamediamensiledispesepari
a2.539euro).

Su questo fronte il Coda-
cons,attraversouncomunica-
to stampa, ha espresso la pro-
pria preoccupazione per la
«grande ingiustizia del fisco
italiano che, a parità di reddi-
toimponibile,consideraprati-
camente identica la situazio-
ne di una famiglia con casa in
proprietà e con casa in affit-
to».L’associazionedeiconsu-
matori chiede per questo mo-
tivo che «le detrazioni intro-
dotte lo scorso anno per i ca-
noni di locazione – dai 300 ai
150euroa secondadel reddito
complessivo – siano «almeno
triplicate».

Tasso

www.ilsole24ore.com

Conto Data

Le lettere di rinegoziazione
Eccoilfac-similediunadelle
letterechelebanchechehanno
aderitoallaConvenzionediretta
atutelareimutuatariin
difficoltàafrontedelrialzodei
tassid’interesse,sottoscrittalo

scorso19giugnodaAbie
ministerodell’Economia,
stannoinviandoinquestigiorni
Le date di riferimento
Lacampagnadiinformazione
dovràconcludersientroil29
agosto.Imutuatariavrannotre

mesi,dalricevimentodella
lettera,perscegliereseaderire
allapropostadirinegoziazione.
Lenuoveratefissediimporto
piùbassorispettoalmutuo
originariosipagherannodal1˚
gennaio2009

L’Irs
L’Irsèiltassodiriferimento

usatocomeparametrodi
indicizzazionedeimutuiipotecari
atassofisso,edèdiffuso
giornalmentedallaFederazione
BancariaEuropea.Ilvalore
aggiornatoal22agostoèdi
4,738%:dall’iniziodell’annosiè
andatidaunminimodi4,276%
registratoinmarzoaunmassimo
di5,095%registratoinluglio

Il ricalcolo
Iltassodelcontoaccessorionon

puòesseredefinitoalmomento
dell’inviodellaproposta,in
quantoaggiornatoalladatadi
rinegoziazionedelmutuo.Nella
comunicazioneinviataaiclienti,
lebanchedevonoinognicaso
avvisaredelricalcolodeltassoche
avvienealmomentodella
conclusioneformaledelnuovo
accordo

Le offerte più favorevoli
Allebancheèconcessalafacoltà

diproporreaiclienticondizioni
piùfavorevolirispettoaquelle
previste.Lamaggiorpartedelle
condizionimigliorativeproposte
riguardanol’abbassamentodel
tassoapplicatoalconto
accessorio.Le"offerte"sullo
spreadvannodallo0,4%allo
0,2%,finoallacancellazione
totaledelricarico

La scelta del tasso
Ladifferenzatral’importodella

ratacomeprevistoinoriginee
quellopost-rinegoziazioneè
addebitatasuuncontodi
finanziamentoaccessorio.Ilconto
produceinteressi,capitalizzabili
annualmente,altassoannuopiù
favorevoletraquelloprevistodal
contrattooriginarioequellochesi
ottieneinbaseall’Irsa10anni,
maggiorabilefinoallo0,5%

Il ricalcolo della rata
non «abbatte» il prestito

Dalla spedizione all’applicazione del nuovo tasso

Accordo Abi-Tesoro. Le proposte che le banche devono inviare entro il 29 agosto ai clienti fissano un termine inderogabile per la scelta

Mutui, tre mesi per la rinegoziazione
L’operazione potrà essere conclusa direttamente in filiale oppure per corrispondenza

Crescita
record
delle spese
per la casa

Il suo esempio e la sua saggezza
rimarranno sempre come guida imperitura

La scomparsa
del Prof. GIUSEPPE COSTANTINO DRAGÀN
Industriale illuminato e grande europeista

"Il prof. dott. Giuseppe Costantino Dragan, Presidente Fondatore di ButanGas
S.p.A. e della Fondazione Europea Dragan, si è serenamente spento ieri, 21
agosto 2008 a Palma de Mallorca, circondato dall'affetto dei suoi cari, l'amata
moglie dott.ssa Veronica Daniela Gusa de Dragan e i figli Stefan, Tudor e
Alexandru.
Si era ben presto distinto per un'instancabile e poliedrica attività che lo aveva
portato a realizzare numerose iniziative in campo industriale e culturale, le
principali - nei rispettivi campi - proprio la ButanGas S.p.A. e la Fondazione
Europea Dragan.
Nel settore imprenditoriale è stato tra i principali artefici dello sviluppo
dell'utilizzo e della diffusione dell'energia pulita tramite la commercializza-
zione del gas di petrolio liquefatto (GPL). Fondata la ButanGas nel 1948 in
Italia, ben presto l'azienda varcò i confini nazionali e, progressivamente, si
estese in diversi Paesi Europei ed extra-Europei dando vita al Gruppo
ButanGas- Dragan.
Attivo nel campo dell'europeismo, nel 1950 fondò il Bulletin européen, per
favorire lo sviluppo di una coscienza comunitaria e la creazione di una
comunità culturale europea. La varie iniziative culturali, varate sin dagli
anni Cinquanta a favore dell'integrazione europea, dell'ecumenismo e del
dialogo tra le religioni e le civiltà, confluirono nella creazione della Fonda-
zione Europea Dragan, fondata a Palma de Mallorca nel 1968 e presente
in varie sedi europee.
Noto anche per la sua produzione intellettuale, lascia numerose opere nel
campo della storia, del marketing e dell'europeismo, oltre a diversi volumi
autobiografici.
La salma del prof. Giuseppe Costantino Dragan sarà trasportata dalla
Spagna alla sua città natale a Lugoj di Romania per i funerali. Domenica
24 agosto sarà esposta presso la Università Europea Dragan mentre i
funerali si svolgeranno, sempre a Lugoj, lunedì 25 agosto alle ore 12.00.
Nel comunicato della dottoressa Veronica Daniela Gusa de Dragan, Presi-
dente Esecutivo del Gruppo ButanGas e della Fondazione, è condensato il
pensiero di tutti i collaboratori e di tutti coloro che lo conobbero e
amarono: "il suo esempio e la sua saggezza rimarranno sempre come
guida imperitura. Il suo spirito permane con noi e non andrà mai via".


